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Parte 1 - Protocollo del 04-12-2024 - Statuto completo

STATUTO 

“SIX” Società Cooperativa Sociale 

Ente del Terzo Settore (E.T.S.)

(ai sensi dell’art.4, co.1, D.Lgs. n.117/2017)

Titolo Primo

Costituzione-sede-durata

Art.1 DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA E NORME APPLICABILI 

È costituita con sede nel comune di Genzano di Roma (Rm), la società coo perativa

sotto la denominazione: "Six cooperativa sociale ETS "a norma della legge n.381

del 1991 e suc cessive modifiche e della legge regione Lazio n. 24 del 1996.

La società ha la durata seguente: dal giorno della Costituzione sino al 31 di cem-

bre 2037 e potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea salvo il diritto

dei soci dissenzienti.

Alla cooperativa, per quanto previsto dal libro V, titolo VI del codice civile e dalle

leggi spe ciali sulla Cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme

sulla società a respon sabilità limitata. 

La cooperativa è impresa sociale di diritto (art. 1, co. 4, d.lgs. 112/2017) e Ente

del Terzo Settore (art. 4, co. 1, d.lgs. 117/2017).

Titolo secondo

Scopi -oggetto sociale

 Art. 2 SCOPI ED OGGETTO SOCIALE

La cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla

promozio ne umana e all'Integrazione sociale dei cittadini attraverso lo svolgimen-

to delle seguenti atti vità, ai sensi dell’art. 5, co. o), d.lgs. 117/2017:

− Attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di pro mo-

zione, di rap presentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazio-

ne, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da

intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in

un'area economica svantaggiata, situata, di norma, in un paese in via di

sviluppo, sulla base di un accordo di lun ga durata fi nalizzato a promuovere

l'accesso del produttore al mercato e che preveda il paga mento di un prezzo

equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore

di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazio-

nali ed internaziona li, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un'e-

sistenza li bera e dignitosa e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impe-

.
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gnarsi per il contrasto del lavoro infantile.

In particolare, la cooperativa, potrà svolgere commercio al dettaglio di indu menti

ed altri og getti usati, ovvero commercio al dettaglio di mobili usati ed oggetti di

antiquariato e/o com mercio al dettaglio di libri di seconda mano. 

Si intende ricompresa tra le attività possibili altresì la funzione di procaccia tore

d'affari di vari prodotti senza prevalenza di alcuno, cioè l'attività di mes sa in con-

giunzione di potenziali clienti con i venditori al fine di generare una provvigione.

Potranno essere realizzate Inoltre tutte le attività di interesse generale fina lizzate

all'inseri mento lavorativo di persone svantaggiate, a norma degli artt.1, 4 e 5 della

legge n.381 del 1991 e successive modifiche.

La cooperativa si configura come cooperativa sociale di tipo B ed è retta e di sci-

plinata se condo il principio della mutualità senza fini di speculazione pri vata ed

ha anche per scopo quello di ottenere tramite la gestione informativa associata,

continuità di occupazione lavo rativa e le migliori condizioni eco nomiche, sociali e

professionali per i soci lavoratori.

A norma della legge 3 aprile 2001 n.142 e successive modificazioni e integra zioni,

ed in ba se al regolamento interno conseguentemente adottato inerente i rapporti

tra socio lavoratore e cooperativa, il socio lavoratore stabilisce suc cessivamente

all'instaurazione del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma

subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma, con sentita dalla legislazione

vigente, con cui contribuisce comunque al raggiun gimento dello scopo sociale.

Le attività di cui sopra potranno essere svolte anche sotto forma di conven zioni o

concessio ni con enti pubblici, associazione, privati e in collaborazione con realtà

di volontariato.

La cooperativa, quindi, si propone di svolgere in forma organizzata e senza fini di

lucro, ispi randosi ai principi di mutualità e solidarietà tipici della coo perazione

sociale, diverse attività finalizzate alla promozione umana, morale, culturale, pro-

fessionale, a dispetto dei diritti umani, alla valorizzazione delle diverse culture, et-

nie e religioni, all'educazione, alla pace e alla non violenza gestendo servizi di in-

serimento lavorativo orientati in via prioritaria, ma non esclusiva, a persone con

disabilità e/o in condizioni di svantaggio sociale.

La cooperativa potrà, altresì, fornire occasioni di lavoro a favore dei propri soci, al

fine di mi gliorare ed elevare le loro condizioni economiche e sociali.

La cooperativa può operare anche con Terzi.

La cooperativa può inoltre:

−  svolgere ogni altra attività connessa all'oggetto sociale o comunque fi na-

lizzata al perseguimento degli scopi sociali, nonché compiere tutte le opera-

zioni imprenditoriali e contrattuali ritenute necessarie o utili per la realizza-

zione dell'oggetto sociale o co munque, sia direttamente che indirettamente

.
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attinenti al medesimo, comprese attivi tà commer ciali se collegate all'oggetto

sociale o se, comunque finalizzate al finan zia mento delle attività già elenca-

te in precedenza;

−  raccogliere beneficenze, sponsorizzazioni e prestiti da soci e da Terzi esclu-

sivamen te ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale;

−  compiere tutte le operazioni finanziarie, commerciale, mobiliari ed im mo-

biliari ritenu te necessarie al conseguimento degli scopi sociali e co munque

a questi annessi, be neficiando delle provvidenze messe a di sposizione dalle

leggi vigenti;

− promuovere l'autofinanziamento stimolando lo spirito di previdenza e di ri-

sparmio dei soci e raccogliendo prestiti da essi esclusivamente ai fini del

conseguimento dell'og getto sociale, nel rispetto della normativa in materia

di raccolta del risparmio effettua ta dalle imprese non ban carie;

− costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione ed il po-

tenziamen to aziendale, nonché adottare procedure di programma zione plu-

riennale finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi

della Legge n 59 del 31 gen naio 1992 ed eventuali norme modificative ed in-

tegrative.

La cooperativa, sempre ai fini del conseguimento degli scopi sociali, potrà assu-

mere per de liberazione del consiglio di amministrazione interessenze e partecipa-

zioni, sotto qualsiasi forma in società cooperative, per azioni, a re sponsabilità li-

mitata e partecipare alla loro atti vità, dare adesioni ad enti ed organismi i cui sco-

pi siano affini o complementari a quelli della cooperativa. In particolare, l'attività

finanziaria potrà essere svolta in forma non prevalen te e, comunque, in via solo

strumentale per il conseguimento dell'oggetto so ciale e non sarà rivol ta al pubbli-

co; essa avverrà Comunque nel rispetto del la normativa tempo per tempo vigen te.

Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa si impegna ad inte grare-in

modo permanente o secondo contingenti opportunità-la propria atti vità con quella

di altri enti coo perativi, promuovendo ed aderendo a consorzi e ad altri organizza-

zioni frutto dell'associa zionismo cooperativo in linea con i principi di co-progetta-

zione definiti dalle normative ine renti il terzo settore.

Titolo terzo

Soci

 Art. 3 NUMERO, FUNZIONE E TIPOLOGIA 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla

legge.

I soci cooperatori:

− concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione de gli or-

gani so ciali e alla definizione della struttura in direzione e condu zione del-

l'impresa;

.
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− partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni con-

cernenti le scelte strategiche nonché alla realizzazione dei processi produtti-

vi dell'azienda;

− contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al ri schio

di impre sa.

Possono essere soci coloro che, non avendo interessi contrastanti con quelli della

Coopera tiva, intendano perseguirne gli scopi partecipando alle attività sociali.

La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è limitata all'ammontare delle

quote sot toscritte.

Possono essere soci persone fisiche appartenenti alle seguenti categorie:

a)  soci lavoratori - che prestano la loro attività ricevendo un compenso di

qualsiasi na tura o entità;

b)  soci volontari - che prestano la loro attività gratuitamente, esclusiva mente

per fini di solidarietà.

Possono infine essere ammessi alla cooperativa, a norma dell'art. 4 della leg ge

n.59 del 31 dicembre 1992 e successive modifiche di integrazioni, e co munque nel

rispetto della norma tiva vigente in materia di cooperazione so ciale, anche soci,

denominati soci sovventori, che non si avvalgono delle pre stazioni istituzionali di

questa, ma partecipano alla costituzione dei fondi di cui all'articolo precedente,

terz’ultimo comma.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del libro soci in base alla appar te-

nenza a ciascu na delle categorie suindicate.

In ogni caso non possono essere soci coloro che esercitano in proprio in im prese

identiche o affini. 

Art. 4 AMMISSIONE E OBBLIGHI 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda scritta al consiglio di am-

ministrazio ne, specificando: 

a)  nome, cognome, data di nascita e domicilio;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto;

c) l'attività svolta e le caratteristiche, eventualmente documentate, in re la-

zione ai requi siti prescritti dell'articolo precedente;

d)  l'incondizionata accettazione dello Statuto, dei regolamenti e delle de libe-

razioni re golarmente assunte;

e)  ogni altra notizia richiesta del consiglio di amministrazione.

Se la richiesta è fatta da persona giuridica, la domanda deve essere correda ta da

copia del la deliberazione dell'organo competente, dell'atto costitutivo e dell'indica-

zione della persona delegata alla rappresentanza.

I soci sovventori dovranno esplicitare altresì nella loro domanda il periodo minimo

di perma nenza nella società prima del quale non è ammesso il re cesso.

Il richiedente, sia persona fisica o giuridica, è responsabile per tutto quanto ha

dichiarato nella domanda di ammissione, non essendo il consiglio di am mini-

.
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strazione obbligato a verifi care la corrispondenza al vero di dette dichia razioni.

Sull'accoglimento delle domande di ammissione a socio decide il consiglio di am-

ministrazio ne secondo criteri non discriminatori e coerenti con lo scopo mutuali-

stico e l'attività econo mica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e an notata

a cura degli amministratori nel libro soci.

Il consiglio di amministrazione deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazio ne di

rigetto alla domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda non si è accolta dagli amministratori, chi l'ha proposta può,

entro 60 giorni dalla comunicazione di diniego, chiedere che sull'istan za si pro-

nunci l'assemblea.

Il CDA può inserire il nuovo socio in una categoria speciale, in ragione del suo in-

teresse alla formazione ovvero del suo inserimento nell'impresa, per un periodo di

tempo limitato, prima di diventare socio cooperatore a tutti gli effetti. Tali soci (co-

munemente detti “in prova”) go dono di diritti limitati di sciplinati dallo statuto. Il

periodo di permanenza nella categoria spe ciale non può essere superiore ai 5 anni

e i soci ammessi in tale categoria non posso no su perare un terzo del numero tota-

le dei soci cooperatori.

Al termine del periodo stabilito essi possono chiedere di essere ammessi quali soci

coopera tori a tutti gli effetti oppure possono risolvere il rapporto associativo. 

I soci sono obbligati:

a)  al versamento delle quote sociali e dell'eventuale sovrapprezzo deter minato

dall'As semblea dei soci in sede di approvazione del bilancio su proposta de-

gli amministra tori;

b)  ad osservare lo statuto e le delibere assunte dagli organi sociali;

c)  a contribuire al perseguimento degli scopi sociali partecipando all'at tività

sociale nel le forme e nei modi stabiliti dallo statuto e dalle deli berazioni as-

sunte dagli organi so ciali.

 Se il nuovo socio non adempie al versamento della quota sociale nei tempi deter-

minati dal consiglio di amministrazione, la sua accettazione si intende come non

avvenuta e l'iscrizione nel libro soci revocata.

Le quote sociali non possono essere sottoposte a pegno, a vincolo o essere cedute

a terzi o ad altri soci, con effetto verso la società, senza l'autorizzazio ne del consi-

glio di amministra zione. 

Art. 5 PERDITA DELLA QUALITA’ 

La qualità di socio si perde:

1.  per morte, recesso ed esclusione se il socio è persona fisica;

2.  per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è

diverso da persona fisica.

Art. 6 RECESSO

.
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Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:

a)  che abbia perduto i requisiti per l'ammissione indicati nell'art. 3;

b)  che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi

sociali.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla so cietà.

Spetta però al consiglio di amministrazione constatare, entro 60 giorni, se ri cor-

rono i motivi che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino il recesso,

ed a provvedere in conseguenza dell'interesse della società.

Per i soci lavoratori il recesso è automatico contestualmente alla cessazione del

rapporto di lavoro tranne se non diversamente deliberato dal consiglio di ammini-

strazione. 

La quota sociale è restituita con l'ultima retribuzione. 

Il recesso non può essere parziale.

Art. 7 ESCLUSIONE

Oltre che nei casi previsti dalla legge, il consiglio di amministrazione può esclude-

re il socio:

a)  che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia-

li;

b)  che non osservi le disposizioni dell'atto costitutivo, dello Statuto e del rego-

lamento interno, oppure le deliberazioni legalmente prese dagli or gani com-

petenti;

c)  che, senza giustificati i motivi, non adempie puntualmente agli obbli ghi as-

sunti a qualunque titolo verso la società;

d)  che in qualunque modo danneggi moralmente o materialmente la so cietà.

Nei casi indicati nelle lettere b) e c) il socio inadempiente dovrà essere invita to,

mezzo lette ra raccomandata, a mettersi in regola e l'esclusione potrà ave re luogo

solo trascorso un me se da detto invito e nel caso in cui perduri l'i nadempienza.

Il socio che non ottemperi in tutto o in parte a quanto stabilito, dal regola mento

interno e/o dalle disposizioni impartite dagli organi sociali, oltre al ri sarcimento

dei danni provocati, sarà passibile del pagamento di una penale in cui l'importo

sarà determinato dal consiglio di am ministrazione o su pro posta di questo, dal-

l'Assemblea dei soci.

Il socio potrà, infine, essere escluso qualora il rapporto di lavoro venga a cessare

per qual siasi ragione o nel caso in cui il rapporto mutualistico si concretizzi con

la sola prestazione lavorativa.

Le deliberazioni assunte in materia di esclusione sono comunicate ai soci destina-

tari me diante raccomandata con ricevuta di ritorno tramite posta elettronica cer-

tificata.

I soci esclusi dovranno richiedere i rimborsi della quota loro spettante entro i cin-

que anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo sciogli-

mento del rapporto sociale è divenuto operativo. 

.
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Art. 8 EREDI

Agli eredi o ai legatari del socio defunto, al socio receduto o escluso, la liqui da-

zione della quota sociale sarà fatta sulla base del bilancio dell'esercizio nel quale il

rapporto sociale si scioglie, limitatamente al Socio, ma in misura mai superiore

all'ammontare versato.

Il pagamento deve essere fatto entro sei mesi dall'approvazione del bilancio di det-

to eserci zio, salvo il diritto di ritenzione spettante alla cooperativa fino alla con-

correnza di ogni pro prio eventuale credito liquido.

 In ogni caso il socio receduto o escluso e gli eredi del socio defunto rispon dono

verso i terzi a norma dell'art. 2536 del codice civile. 

Titolo quarto

Soci finanziatori

 Art. 9 SOCI SOVVENTORI

Qualora vengano costituiti dalla cooperativa, con deliberazione dell'assem blea or-

dinaria, i fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenzia-

mento aziendale di cui all'art. 4 L.59/1992, al fine di agevolare il conseguimento

degli scopi sociali e la realizzazio ne dell'oggetto, possono es sere ammessi i soci

sovventori, sia persone fisiche che persone giuridiche, nei limiti previsti dalle leggi

vigenti. 

I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una specifica sezione del capi-

tale sociale denominata Fondo per il potenziamento aziendale.

I conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in natura o crediti, e sono

rappresen tati da azioni nominative trasferibili del valore di euro 500,00 (cinque-

cento/00).

Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di azioni pari a 10 (dieci).

La società ha facoltà di non emettere titoli ai sensi dell'articolo 2346 del co dice ci-

vile.

Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea ordinaria in occasione dell'e-

missione dei titoli, le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite

esclusivamente bre vi o gradimento dell'organo amministrativo.

Pertanto, il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare all'organo am-

ministrativo il proposto acquirente e gli amministratori devono pronun ciarsi entro

60 giorni dal ricevimen to della comunicazione.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che in-

tende tra sferire i titoli gli amministratori provvederanno ad indicarne altro gradito

e, in mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.

L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata con

delibera zioni dell'assemblea ordinaria, con la quale devono essere stabi liti:

a)  l'importo complessivo delle missioni;

.
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b)  l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'organo amministra tivo,

del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;

c)  il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attri-

buiti alle azio ni;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

I soci sovventori sono obbligati al versamento delle quote sottoscritte ed atte nersi

a quanto disposto dalle superiori leggere b) ed e) dell'art. 4 limitata mente alle di-

sposizioni ad essi ap plicabili.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri buiti

all'organo amministrativo ai fini delle missioni dei titoli. 

Art. 10 RECESSO DEI SOCI SOVVENTORI

Oltre che nei casi previsti dall’art.2437 del codice civile, ai soci sovventori il diritto

di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimen-

to stabilito dall'Assem blea in sede di emissione delle azioni a nor ma del preceden-

te articolo.

Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di am-

missione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

Titolo quinto

Obbligazioni e strumenti finanziari non partecipativi

 Art. 11 OBBLIGAZIONI

L’emissione di obbligazioni ordinarie è deliberata dall'organo amministrativo,

mentre l’emis sione di obbligazioni convertibili è deliberata dall'assemblea straor-

dinaria.

L'assemblea, con apposita delibera adottata in sede straordinaria, può attri buire

all'organo amministrativo la facoltà di emettere in una o più obbliga zioni converti-

bili sino ad un ammon tare determinato e per il periodo massi mo di 5 anni dalla

data della deliberazione, esclusa comunque la facoltà di escludere o limitare il di-

ritto di opzione spettanti ai soci o ai posses sori di al tre obbligazioni convertibili.

Si applicano tutte le altre disposizioni della sezione VII capo V del Libro V del Co-

dice Civile.

Art. 12 STRUMENTI FINANZIARI NON PARTECIPATIVI

La cooperativa può emettere strumenti finanziari non partecipativi, diversi dalle

obbligazioni, forniti di specifici diritti patrimoniali o anche di diritti am ministra-

tivi, escluso comunque il voto nell'assemblea generale dei soci e ciò a fronte del

rapporto da parte dei soci o di terzi anche di opera o servizi.

L’emissione di strumenti finanziari è deliberata dall'Assemblea straordinaria dei

soci.

.

Richiesta: AW13R304T36D150602D4 del 11/01/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 04-12-2024

SIX SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ENTE DEL TERZO SE...
Codice fiscale: 17853661001

        di    9 19



In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea straordinaria, sono

stabiliti:

−  l'importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli emessi ed il relati-

vo valore nominale unitario;

−  le modalità di circolazione;

−−  i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di correspon sione

degli inte ressi;

−  il termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono attri buiti

al Consiglio di Amministrazione al fine del collocamento dei titoli.

Titolo sesto

Patrimonio Sociale

Art. 13 ELEMENTI COSTITUTIVI 

Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale dei soci, che è variabile ed è formato da un numero illi-

mitato di azioni del valore nominale, ciascuna, di €50,00 (cinquan ta/00);

b) dal capitale sociale dei soci sovventori, se esistenti, rappresentato da quote

nomina tive ciascuna del valore nominale di €500,00 (cinquecen to/00) de-

stinato allo sviluppo tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento

aziendale di cui all’art.2 del presente statuto;

c) dalla riserva legale indivisibile;

d) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versate dai

soci ai sensi del precedente art.4;

e) da eventuali riserve straordinarie;

f) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o prevista per legge.

Le riserve Sono indivisibili e conseguentemente non possono essere distri buite ai

soci du rante l'esistenza della società né all'atto di scioglimento della stessa.

Art. 14 AZIONI (O QUOTE) SOCIALI

Le quote sociali sottoscritte dovranno essere versate nei tempi stabiliti dal Consi-

glio di Am ministrazione. La suddetta disposizione si applica anche agli aumenti

della quota sociale sottoscritti dai soci durante l’esistenza della so cietà.

Le azioni non possono essere sottoposte a pegno, a vincolo o essere cedute a terzi

o ad al tri soci, con effetto verso la società, senza l’autorizzazione del Consiglio di

Amministrazione.

Le somme che eventualmente i soci, oltre al capitale sociale versano alla coopera-

tiva o che questa trattiene, sono conferite esclusivamente per il con ferimento del-

l’oggetto sociale.

Modalità e durata dei conferimenti saranno determinati da apposito regola mento

approvato dall’assemblea dei soci nel rispetto della normativa vigente in materia

.
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di raccolta di rispar mio effettuata dalle imprese non bancarie.

Art. 15 BILANCIO DI ESERCIZIO

L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione provvede alla com pila-

zione del pro getto di bilancio e alla redazione della documentazione in formativa ai

sensi della normativa in vigore.

La relazione del Consiglio di Amministrazione, oltre a quanto previsto dalla legge,

deve illu strare l’andamento dell’attività della cooperativa anche nei sui risvolti so-

ciali, con particolare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio delle persone a cui

favore opera la cooperativa stessa, dei soci e della comunità locale.

I residui attivi del bilancio saranno così destinati:

a) non meno del 30% al fondo riserva legale;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coope-

razione, nella misura e con le modalità previste dalla legge;

c) una quota ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva mente

versato dai soci cooperatori in misura non superiore al limite stabilito dalla legge

ai fini del riconosci mento dei requisiti mutualistici;

d) una quota a remunerazione del capitale sociale dei soci sovventori nei limiti

e secon do le modalità stabilite dalla legge;

e) una parte, secondo i modi ed i limiti fissati dalla legge, può essere de stinata

dall’as semblea alla rivalutazione delle quote sociali;

f) l’eventuale rimanenza può essere destinata alle riserve straordinarie o alle

riserve di visibili.

La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite non comporta ri du-

zione del valo re nominale delle quote dei soci sovventori e degli strumenti finan-

ziari partecipativi se non per la parte della perdita che eccede il valore nominale

delle quote dei soci cooperatori.

L’assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposizioni di cui ai punti

c), d) ed e), la totalità dei residui attivi di bilancio venga devoluta al fondo di riser-

va ordinaria detratta la quota di cui al punto b).

Art.16 RISTORNI

Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio può appo stare

somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze

dell’attività mutuali stica.

L’assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio, delibera sulla de sti-

nazione del ri storno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti

forme:

− erogazione diretta;

− aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;

− emissione di quote di sovvenzione.

.
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La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata conside rando la

quantità e la qualità degli scambi mutualistici intercorrenti tra la cooperativa ed il

socio stesso secondo quanto previsto in apposito regola mento.

Titolo settimo

Organi sociali

Art. 17 ORGANI SOCIALI

Sono organi della Cooperativa:

a) l'assemblea dei soci;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei sindaci;

d) organo di controllo contabile.

Gli organi di cui alle lettere c) e d) sono nominati solo se obbligatorio per leg ge o

se comun que nominati dall’assemblea;

Art. 18 DECISIONI DELL’ASSEMBLEA

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal pre-

sente atto costitutivo, nonché sugli argomenti che uno o più amministra tori o

tanti soci che rappresen tano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sotto-

pongono alla loro attenzione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a) l’approvazione del bilancio

b) la nomina del Consiglio di Amministrazione

c) la nomina, ove prevista, del Collegio Sindacale e nomina del revisore conta-

bile o del la società di revisione incaricata del controllo contabile;

d) l’approvazione dei regolamenti interni ivi compreso quello adottato a norma

della leg ge n.142/01

e) le modificazioni dell’atto costitutivo

f) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modifi-

cazione dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

g) l’eventuale definizione di un piano di crisi aziendale e le misure per farvi

fronte se condo quanto previsto dalla legge n.142/01.

Tutte le deliberazioni sono adottate mediante deliberazione assembleare nel ri-

spetto del metodo collegiale.

L’Assemblea è convocata, presso la sede sociale o anche altrove, purché in Italia,

dal Con siglio di Amministrazione almeno una volta all’anno entro 120 giorni dalla

chiusura dell’eser cizio sociale o entro 180 giorni quando partico lari esigenze lo ri-

chiedano.

Inoltre l’Assemblea può sempre essere convocata ogniqualvolta il Consiglio di Am-

ministra zione lo ritenga utile alla società, nonché per trattare gli argo menti che la

legge rimette alla sua competenza, oppure quando ne sia fatta domanda da un

numero di soci che rappresen ti almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci che

.
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hanno diritto di voto in assemblea, op pure dal Collegio Sindacale, se nominato,

con l’indicazione degli oggetti da trattare.

In questi due ultimi casi l’assemblea deve essere convocata senza ritardo.

Art. 19 CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

La convocazione dell'assemblea, deve essere fatta a mezzo di avviso da co muni-

carsi, insie me all’ordine del giorno, con lettera spedita ai soci, recapita ta a mano o

con altro mezzo ido neo a garantire la prova dell’avvenuta rice zione individuato dal

Consiglio di Amministrazio ne, almeno cinque giorni prima dell’adunanza, nel do-

micilio risultante dal libro soci o via email all’in dirizzo di posta fornito in sede di

domanda di ammissione, eventualmente rettifi cato ed aggiornato a cura del socio

stesso.

Nell'avviso suddetto deve essere indicata la data dell'eventuale seconda con voca-

zione, che non potrà aver luogo nello stesso giorno stabilito per la pri ma.

In ogni caso le Assemblee saranno ugualmente valide senza l’espletamento pre-

ventivo delle formalità di convocazione di cui sopra, qualora siano pre senti o rap-

presentati tutti i soci, l’in tero Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindaca-

le, se nominato dall’assemblea. Tut tavia, in tale ipotesi, cia scuno degli intervenuti

può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente-

mente informato.

Art. 20 DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o

rappresenta ti alle adunanze.

Quando si tratta di deliberare sulle materie previste dai punti e) ed f) del l’art. 18

del presente statuto trattasi di assemblea straordinaria e, tanto  in prima quanto

in seconda convocazio ne, le deliberazioni devono essere prese col voto favorevole

della maggioranza dei voti attri buibili a tutti i soci; i soci dissenzienti hanno dirit-

to di recedere dalla società; la dichiarazione di reces so deve essere comunicata

con raccomandata dei soci intervenuti all’Assem blea non oltre tre giorni dalla

chiusura di questa e da quelli non intervenuti non oltre quindici gior ni dalla data

di pubblicazione della deliberazione.

E’ vietata ogni modificazione statutaria che tenda a trasformare e/o mutare la na-

tura di coo perativa sociale; qualsiasi delibera in tale senso comporta l’automatica

messa in liquidazio ne.

Art. 21 VOTAZIONI

Nelle Assemblee hanno diritto di voto coloro che risultino iscritti nel libro dei soci

da almeno 90 giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote sotto-

scritte.

Le modalità delle votazioni sono stabilite dall’Assemblea.

Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare della quota sotto-

.

Richiesta: AW13R304T36D150602D4 del 11/01/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 04-12-2024

SIX SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ENTE DEL TERZO SE...
Codice fiscale: 17853661001

        di    13 19



scritta.

I voti attribuiti ai soci sovventori, determinati dal regolamento approvato dall’As-

semblea dei soci, non devono in ogni caso superare un terzo dei voti spettanti a

tutti i soci e non posso no comunque superare il numero di cin que per ogni socio

sovventore.

Il socio, in caso di malattia o altro impedimento, può farsi rappresentare nel le As-

semblee da altro socio, appartenente alla stessa categoria di socio coo peratore o

sovventore, mediante delega scritta. La delega non può essere ri lasciata col nome

del rappresentante in bianco.

Ciascun socio non può rappresentare più di un altro socio.

Per il conferimento della rappresentanza valgono inoltre tutti gli altri limiti dispo-

sti dall’art. 2372 cod. civile.

Art. 22 PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in

sua assen za, dal Vice-Presidente o, in mancanza anche di questi, dalla persona

designata dagli inter venuti.

La nomina del Segretario è fatta dal Presidente dell’Assemblea, salvo che questa

non deli beri diversamente.

Il segretario può essere un non socio.

Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Se-

gretario o da Notaio se previsto dalla legge.

Art. 23 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre a nove membri eletti fra i soci

dall’Assem blea, che ne determina il numero.

Gli amministratori durano in carica tre anni, sono sempre rieleggibili e sono di-

spensati dal prestare cauzione; essi scadono alla data dell’Assemblea con vocata

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

Gli amministratori non hanno diritto a retribuzione, salvo che non lo deliberi l’As-

semblea, la quale può anche stabilire che ad essi vengano concessi getto ni di pre-

senza o che vengano effettuati a loro favore accantonamenti di som me a titolo di

indennità di fine mandato o di al tre indennità.

I consiglieri eleggono tra loro un Presidente ed eventualmente un Vice-Presi dente,

nomina no anche, per la redazione dei verbali, un Segretario che può essere estra-

neo al Consiglio.

Art. 24 CONVOCAZIONE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINI STRA-

ZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, o da chi lo sosti tuisce,

tutte le volte che egli lo riterrà utile, oppure quando ne sia fatta do manda da al-

meno un terzo dei consiglieri.

.

Richiesta: AW13R304T36D150602D4 del 11/01/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 04-12-2024

SIX SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ENTE DEL TERZO SE...
Codice fiscale: 17853661001

        di    14 19



La convocazione è fatta a mezzo di lettera fax o e-mail da spedirsi non meno di tre

giorni prima dell’adunanza e, nei casi di urgenza, a mezzo di telegram ma in modo

che consiglieri e sindaci effettivi, se nominati ne siano informati almeno un giorno

libero prima della riunione.

Le adunanze sono valide quando intervenga almeno la maggioranza degli ammini-

stratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. Le modalità di votazio-

ne sono stabilite dal consiglio stesso.

Nelle votazioni palesi e segrete, in caso di parità, il voto del Presidente ha va lore

doppio.

Art. 25 POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione del-

la società.

Esso può compiere, pertanto, tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordi-

naria ammini strazione che comunque rientrino nell’oggetto sociale, fatta eccezio-

ne di quelli che per legge sono di esclusiva competenza dell’As semblea.

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi

membri oppu re ad un comitato esecutivo la cui composizione e le cui attribuzioni

saranno fissate dallo stesso Consiglio.

Il Consiglio può nominare un direttore o comitati tecnico-scientifici, anche fra

estranei, stabi lendone la composizione, le mansioni ed eventualmente i compensi

se non stabiliti dall’As semblea col regolamento interno di cui al successivo art.

29.

Art. 26 RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’

La firma e la legale rappresentanza della società, anche in giudizio, spettano al

Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in caso di sua assenza o impedi-

mento al Vice-Presi dente, se nominato, e, in mancanza o nell’assenza di questo,

ad un consigliere designato dal Consiglio. La firma del Vice-Presi dente equivale a

prova dell’assenza o dell’impedimento del Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di conferire ad uno o più ammi ni-

stratori e a pro curatori speciali la rappresentanza della società, da eserci tarsi sia

singolarmente sia con giuntamente nei limiti dei poteri loro conferiti.

Il Presidente, o chi lo sostituisce, potrà delegare la firma sociale ad altro consiglie-

re oppure ad altri con l’osservanza delle norme legislative vigenti al riguardo.

Art. 27 COLLEGIO SINDACALE

Il collegio sindacale, se presente (obbligatorio per legge o nominato), vigila sull’os-

servanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione ed in partico lare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministra-

tivo e contabile adottato dalla so cietà e sul suo concreto funzio namento.

.
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I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione, alle As-

semblee e alle riunioni del comitato esecutivo.

I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di esercizio, devono indica-

re specifi camente nella relazione prevista dall’art. 2429 c.c. i criteri se guiti nella

gestione sociale per il perseguimento dello scopo mutualistico.

I sindaci possono in ogni momento procedere, anche individualmente, ad at ti di

ispezione e controllo, oltre ad effettuare gli accertamenti periodici. Di ogni ispezio-

ne, anche individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nel l’apposito libro.

Il collegio sindacale ha ogni altro potere e dovere, nonché le responsabilità di cui

alle norme di legge in materia.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle riunioni del colle gio de-

ve redigersi verbale sottoscritto dagli intervenuti.

Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la presenza della maggio ranza

dei sindaci e delibera a maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 28 CONTROLLO CONTABILE

Al di fuori dei casi in cui è presente il collegio sindacale (art.26), il controllo conta-

bile è eser citato da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel

registro istituito pres so il Ministero della giustizia.

L’incarico di controllo contabile è conferito, sentito il collegio Sindacale, ove nomi-

nato, dal l’assemblea, la quale determina il corrispettivo spettante al re visore o alla

società di revisio ne per l’intera durata dell’incarico.

L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell’assemblea convo-

cata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell’inca rico.

Il revisore o la società incaricati del controllo contabile:

1) verifica nel corso dell’esercizio e con periodicità almeno trimestrale, la rego-

lare tenu ta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scrittu re conta-

bili dei fatti di gestio ne;

2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bilancio consolidato corri-

spondono alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se

sono conformi alle norme che li disciplinano;

3) esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bi-

lancio con solidato, ove redatto.

Titolo Ottavo

Scioglimento e liquidazione

Art. 29 SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETA’

.
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L’assemblea che dichiara lo scioglimento della società nominerà uno o più li qui-

datori stabi lendone i poteri.

In caso di scioglimento della società, l’intero patrimonio sociale risultante dalla li-

quidazione sarà devoluto nel seguente ordine:

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di azioni di parteci-

pazione cooperativa e dai detentori di strumenti finanziari partecipa tivi, per l’inte-

ro valore nominale, eventualmente rivalutato;

-  al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope ra zione, di

cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

Titolo Nono

Disposizioni generali e finali

Art. 30 REGOLAMENTI

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per discipli nare i

rapporti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimen-

to dell’attività mutualisti ca, l’organo amministrativo potrà elabo rare appositi rego-

lamenti sottoponendoli successiva mente all’approvazione dell’assemblea con le

maggioranze previste per le assemblee straordinarie. Negli stessi regolamenti pos-

sono essere stabiliti i poteri del direttore e del co mitato esecutivo se nominati,

l’ordinamento e le mansioni dei comitati tecni co-scientifici se costituiti, nonché le

mansioni ed il trattamento economico dei dipendenti della società.

La tipologia del rapporto di lavoro che si intende attuare con i soci lavoratori deve

essere di sciplinata da un apposito regolamento interno da compilarsi dal Consi-

glio di Amministrazio ne e da approvarsi dall’Assemblea.

Art. 31 PRINCIPI DI MUTUALITA’, INDIVISIBILITA’ DELLE RISERVE E DE VO-

LUZIONE

In ragione della qualità di cooperativa a mutualità prevalente, la cooperativa:

a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massi mo

dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 2 punti e 1/2 dal capitale effet tivamente

versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai so-

ci coopera tori in misura superiore ai due punti superiori rispetto al li mite massi-

mo previsto per i divi dendi;

c) non potrà distribuire riserve tra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della società, l’intero patrimo nio so-

ciale de dotto soltanto il capitale sociale, i dividendi eventualmente ma turati, e le

riserve divisibili (de stinate ai soci finanziatori) ai fondi mutualisti ci per la promo-

zione e lo sviluppo della coope razione.

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devo-

luzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai

.
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fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coopera zione, sono inde-

rogabili e devono essere di fatto os servati.

Art. 32 RINVIO

Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la “discipli na del-

le società cooperative” si applicano, in quanto compatibili, le norme delle società a

responsabilità limi tata.

.
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